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Concessione di un contributo straordinario all'Istituto di 
studi per la programmazione economica - ISPE per l'anno 1981 

ONOREVOLI SENATORI. — Il 13 aprile 1981 
è stato presentato dal Governo al Senato 
della Repubblica il disegno di legge n. 1394 
concernente la delega al Governo medesimo 
per il riordinamento del Ministero del bi­
lancio e della programmazione economica e 
degli altri organi di programmazione. Ciò al 
fine di consentire al predetto Dicastero una 
adeguata conoscenza della realtà economica 
atta all'elaborazione di opportuni modelli di 
politica economica per la congiuntura ed il 
medio termine, a fronte dell'attuale strut­
tura che, in quanto impostata su una vi­
sione giuridico-contabile dei fenomeni eco­
nomici, appare scarsamente adattabile alla 
realtà mutevole dei fenomeni medesimi. 

Degli organismi di programmazione fa 
parte l'Istituto di studi per la programma­
zione economica (ISPE), istituito e discipli­
nato dalla legge 27 febbraio 1967, n. 48, 
titolo III. Il Ministero del bilancio e della 
programmazione economica ha il compito 

di vigilanza sull'Istituto e può avvalersi di 
indagini, ricerche e rilevazioni da esso com­
piute. 

In base alle norme vigenti l'ISPE fruisce 
di un contributo statale annuo fissato in 
lire 2.000 milioni dalla legge 23 dicembre 
1972, n. 822, e ridotto a lire 1.900 milioni 
in applicazione del decreto-legge 26 novem­
bre 1981, n. 677, convertito nella legge 
26 gennaio 1982, n. 11 (contenimento della 
spesa del bilancio dello Stato). 

Come è noto, dal 1972 ad oggi i costi di 
beni e per il personale e per l'acquisto di ser­
vizi hanno subito incrementi molto notevoli 
e ciò ha determinato, sullo spirare di questo 
esercizio, un notevole squilibrio finanziario, 
al quale non è più possibile far fronte. 

Infatti nel 1981 sono previste spese per 
lire 3.359 milioni (di cui lire 2.948,5 milioni 
soltanto per il personale). Utilizzando l'avan­
zo di amministrazione del 1980, ammontante 
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a lire 748.877.240, nonché il contributo an­
nuo di lire 1.900 milioni e tenuto conto di 
un ulteriore incremento della spesa per cir­
ca lire 100 milioni conseguente a promozioni 
disposte per legge con effetto retroattivo, 
l'ISPE conterà un deficit effettivo, per il 
decorso esercizio, di circa lire 500 milioni. 

Appare perciò indispensabile, nelle more 
del riordinamento del Ministero del bilancio 
e della programmazione economica e degli 

altri organi di programmazione, far fronte 
alle esigenze obbligatorie e non differibili 
dell'Istituto, almeno per l'ordinaria gestio­
ne dell'esercizio 1981. 

È stato, pertanto, predisposto l'unito di­
segno di legge, che prevede l'assegnazione 
all'ISPE di un contributo straordinario di 
lire 500 milioni, per assicurare e garantire 
le prestazioni obbligatorie dell'Istituto nel 
1981. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

In attesa della legge concernente il rior­
dinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica, è autorizzata 
la concessione all'Istituto di studi per la 
programmazione economica - ISPE di un 
contributo straordinario di lire 500 milioni 
ad integrazione del contributo stabilito dal­
la legge 23 dicembre 1972, n. 822, come mo­
dificata dal decreto-legge 26 novembre 1981, 
n. 677, convertito nella legge 26 gennaio 
1982, n. 11, per far fronte alle spese di 
funzionamento dell'Istituto medesimo per 
l'anno 1981. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge sarà provveduto mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamen­
to iscritto al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'an­
no finanziario 1982, utilizzando parzialmen­
te l'accantonamento previsto alla voce « De­
lega legislativa al Governo della Repubblica 
per la riorganizzazione del Ministero del 
bilancio e della programmazione economica 
e degli istituti ad esso connessi ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


